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Concessione di finanziamenti agevolati per la realizzazione di progetti di 
sviluppo della filiera agroalimentare (grandi imprese). 

 

Signor Ministro, 

la Commissione europea (di seguito "la Commissione") desidera informare l'Italia che, 
dopo aver esaminato le informazioni fornite dalle autorità italiane sul regime di aiuti di 
Stato di cui sopra, ha deciso di non sollevare obiezioni in merito al regime in questione, 
dal momento che è compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (di seguito 
"TFUE"). 

La Commissione ha fondato la propria decisione sulle valutazioni che seguono.  

1. PROCEDURA 

(1) Con lettera del 10 febbraio 2015, protocollata dalla Commissione lo stesso giorno, 
l'Italia ha notificato, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, il regime di 
aiuti summenzionato. L'Italia ha inviato informazioni integrative con lettera del 
18 febbraio 2015, protocollata dalla Commissione il 19 febbraio 2015. La 
Commissione ha chiesto informazioni complementari con lettere del 10 marzo 2015 
e 23 aprile 2015, cui le autorità italiane hanno risposto con lettere protocollate 
rispettivamente il 17 aprile 2015 e il 13 maggio 2015. L'Italia ha inviato 
informazioni integrative l'8 luglio 2015. 
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2. DESCRIZIONE 

2.1. Titolo 

(2) Concessione di finanziamenti agevolati per la realizzazione di progetti di sviluppo 
della filiera agroalimentare (grandi imprese). 

2.2. Obiettivo 

(3) Con la presente notifica, la Regione Friuli-Venezia Giulia intende concedere aiuti 
destinati alla realizzazione di progetti di sviluppo per conseguire almeno uno dei 
seguenti obiettivi: 

a) l'incremento di produttività della filiera agroindustriale regionale; 

b) la valorizzazione delle produzioni agricole a tipicità riconosciuta; 

c) il miglioramento strutturale dei livelli di reddito dei produttori agricoli della 
regione. 

(4) Gli investimenti ammissibili nell'ambito del presente regime saranno coerenti con gli 
obiettivi di sviluppo rurale, ossia promuovere la competitività del settore agricolo, 
garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima, e 
realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e delle comunità rurali 
che includa la creazione e il mantenimento dell'occupazione. 

2.3. Base giuridica 

(5) La base giuridica è il regolamento recante criteri e modalità applicabili nella 
concessione dei finanziamenti agevolati per la realizzazione di progetti di sviluppo 
della filiera agroindustriale di cui all'articolo 40 della legge regionale 
26 giugno 2014, n. 11, erogabili ai sensi dell'articolo 5, lettera n), della legge 
regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo). 

2.4. Durata 

(6) A partire dalla data di approvazione con decisione della Commissione fino al 
31 dicembre 2021. 

2.5. Dotazione finanziaria 

(7) La dotazione finanziaria complessiva ammonta a 10 milioni di EUR. 

2.6. Beneficiari 

(8) I beneficiari del regime di aiuti saranno le imprese di trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli aventi un'unità operativa nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Le definizioni di trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli corrispondono a quelle indicate al punto 35(11) e al punto 35(12) 
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degli Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-20201 (di seguito gli "Orientamenti"). 

(9) Il regime di aiuti sarà applicabile esclusivamente alle grandi imprese. 
Conformemente alla definizione del punto 35(14) degli Orientamenti, per grandi 
imprese s'intendono le imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato I del 
regolamento (UE) n. 702/20142.  

(10) Il numero previsto di beneficiari è inferiore a 10. 

(11) Le autorità italiane confermano che gli aiuti non potranno essere erogati ai candidati 
considerati imprese in difficoltà secondo la definizione del punto 35(15) degli 
Orientamenti, né alle imprese su cui pende un ordine di recupero di un aiuto 
illegittimo dichiarato incompatibile con il mercato interno da una precedente 
decisione della Commissione, finché non sia stato eseguito il rimborso o finché 
l'importo da rimborsare non sia stato depositato su un conto bloccato (con gli 
interessi dovuti in entrambi i casi). 

2.7. Descrizione del regime di aiuti 

(12) Gli aiuti saranno destinati a finanziare gli investimenti in attivi materiali e attivi 
immateriali connessi alla trasformazione e alla commercializzazione di prodotti 
agricoli e che prevedono almeno una delle seguenti tipologie di intervento: 

a)  realizzazione di nuove iniziative produttive in regione; 

b) ampliamento, ammodernamento, ristrutturazione di unità produttive esistenti nel 
territorio regionale; 

c) diversificazione o cambiamento dei processi produttivi in essere. 

(13) Il programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Friuli-Venezia Giulia per il 
periodo 2014-2020 contiene una misura analoga (misura 4.2) a favore degli 
investimenti diretti alla trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
che è limitata a un massimale di investimento di 3 milioni di EUR. Il presente 
regime è coerente con detta misura del PSR 2014-2020 della Regione Friuli-Venezia 
Giulia poiché mira agli stessi obiettivi, in particolare lo sviluppo della competitività 
del settore e delle zone interessate e lo sviluppo delle filiere. La coerenza è inoltre 
garantita dal fatto che i criteri di selezione dei progetti d'investimento nell'ambito del 
presente regime saranno elaborati secondo i principi concernenti la fissazione dei 
criteri di selezione indicati nella relativa misura del PSR. 

(14) Il regime notificato si distingue però dalla misura prevista nel PSR poiché è destinato 
unicamente agli investimenti delle grandi imprese superiori a 3 milioni di EUR e 
prevede una diversa forma di aiuto. La presenza della soglia di investimento è 
dovuta alla volontà di destinare la dotazione prevista nella pertinente misura del PSR 
regionale ai progetti d'investimento di più piccola dimensione, più numerosi, e 

                                                 
1 GU C 204 dell'1.7.2014, pag. 1.  

2 Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (GU L 193 dell'1.7.2014, pag. 1). 
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garantisce allo stesso tempo la priorità agli interventi nell'ambito del PSR in quanto 
possono beneficiare del regime solo gli investimenti di maggiore entità.  

(15) Saranno ammissibili esclusivamente gli investimenti che riguardano: 

a) la costruzione, l'acquisizione o il miglioramento di beni immobili; 

b) l'acquisto di macchinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di mercato; 

c) i costi generali connessi alle spese di cui ai due punti precedenti, come le spese di 
progettazione e direzione lavori, le spese tecniche per il collaudo, gli onorari per 
consulenze tecniche, finanziarie e legali, gli studi di fattibilità, le spese notarili, le 
spese per la predisposizione degli atti necessari alla richiesta dell'aiuto; 

d) l'acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici e l'acquisizione di brevetti, 
licenze, diritti d'autore e marchi commerciali. 

(16) I beneficiari avranno l'obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per un 
periodo di cinque anni dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione 
dell'investimento. 

(17) Non saranno ammissibili agli aiuti i seguenti investimenti: 

a) l'acquisto di terreni; 

b) gli investimenti realizzati per conformarsi alle norme dell'Unione; 

c) gli investimenti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni stabiliti nel 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio3. 

(18) L'imposta sul valore aggiunto (IVA) non sarà ammissibile all'aiuto. 

(19) I progetti di investimento finanziabili possono avere un impatto sull'ambiente. Le 
autorità italiane hanno tuttavia garantito che, qualora un investimento proposto rischi 
di avere effetti negativi sull'ambiente, la sua ammissibilità sarà dichiarata solamente 
dopo una valutazione dell'impatto ambientale, che sarà effettuata conformemente 
alla normativa applicabile per il tipo d'investimento di cui trattasi. Le autorità 
italiane garantiscono che, in sede di esame delle domande, procederanno alla verifica 
del rispetto delle vigenti normative nazionali e dell'UE in materia ambientale per 
tutti gli investimenti proposti. In particolare, le autorità italiane garantiscono il 
rispetto della direttiva 2011/92/UE4 e delle regole di condizionalità di cui 
all'articolo 93 del regolamento (UE) n. 1306/20135. 

                                                 
3 GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 

4 Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (GU L 26 del 28.1.2012, 
pag. 1). 

5 Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1200/2005 e 
(CE) n. 485/2008 (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549). 
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Forma e livello dell'aiuto 

(20) Gli aiuti saranno concessi sotto forma di prestiti a tasso di interesse agevolato, come 
previsto dalla legge regionale n. 80 del 1982 che istituisce il fondo di rotazione 
regionale. I beneficiari rimborseranno i prestiti concessi dagli istituti di credito in 
semestralità costanti comprensive delle quote di rimborso capitale e dei relativi 
interessi. I rischi creditizi dei finanziamenti saranno assunti esclusivamente dagli 
istituti di credito, cui spetta effettuare la valutazione in ordine alla concedibilità dei 
finanziamenti sotto il profilo del rischio. 

(21) Lo strumento del prestito a tasso d'interesse agevolato presenta il vantaggio di avere 
un maggiore effetto leva (gli importi ritornano al fondo di rotazione e possono essere 
riutilizzati per finanziare altri progetti), di comportare, contrariamente alle 
sovvenzioni, una maggiore corresponsabilità nei progetti e di attrarre anche 
investitori privati nel finanziamento di questi ultimi. 

(22) L'importo minimo dei finanziamenti agevolati sarà pari a 3 milioni di EUR. 

(23) L'importo dell'aiuto (equivalente sovvenzione lordo) corrisponderà al valore 
attualizzato del differenziale tra la quota di interessi a tasso ordinario e la quota di 
interessi a tasso agevolato. Il tasso ordinario è determinato sulla base del tasso di 
riferimento calcolato conformemente alla comunicazione della Commissione relativa 
alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione6. Il 
tasso d'interesse da applicare per l'attualizzazione sarà il tasso di riferimento 
applicabile al momento della concessione dell'aiuto, calcolato secondo la suddetta 
comunicazione della Commissione. 

(24) Il margine da aggiungere al tasso IBOR a 1 anno sarà calcolato in funzione del rating 
delle imprese interessate e delle garanzie offerte, stabiliti sulla base del sistema di 
rating degli istituti di credito che erogano i finanziamenti. 

(25) Le autorità italiane hanno confermato di impegnarsi a sospendere l'applicazione del 
metodo di calcolo dell'importo dell'aiuto se la comunicazione della Commissione 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione dovesse cessare di essere in vigore ovvero ad adattare il metodo alle 
eventuali modifiche apportate alla comunicazione stessa. 

(26) L'importo e l'intensità dell'aiuto saranno limitati allo stretto necessario per 
raggiungere gli obiettivi di cui al paragrafo (12) e per rendere il progetto 
sufficientemente redditizio per l'impresa, evitando gli effetti negativi indebiti sulla 
concorrenza e sugli scambi. A tal fine: 

a) l'intensità massima dell'aiuto sarà limitata al 30% dei costi d'investimento 
ammissibili, attualizzati al loro valore al momento della concessione dell'aiuto 
mediante il tasso di riferimento di cui al paragrafo (23); 

b) l'importo complessivo dell'aiuto concesso a una singola impresa non supererà il 
valore di 2 milioni di EUR per progetto d'investimento; 

c) l'importo dell'aiuto non determinerà un tasso di rendimento interno 
dell'investimento superiore a quello dei normali tassi di rendimento relativi ad 
altri analoghi investimenti dell'impresa o, se tali valori non sono disponibili, 

                                                 
6 GU C 14 del 19.1.2008, pag. 6. 



6 

superiore ai valori del tasso di rendimento abitualmente registrati nel settore 
interessato o superiore al costo del capitale dell'impresa nel suo insieme. 

(27) Le autorità italiane hanno chiarito che lo strumento di aiuto scelto (finanziamenti 
agevolati) offre la ragionevole garanzia dell'assenza di effetti negativi indebiti 
sulla concorrenza e sugli scambi. A loro parere, il massimale dell'aiuto pari 
a 2 milioni di EUR e l'intensità dell'aiuto del 10% circa osservata per lo strumento 
creditizio regionale (fondo di rotazione), tenuto conto dei valori attuali dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione (per esempio, per un'impresa con un buon rating e 
un livello di garanzia normale o con un rating soddisfacente e un livello di 
garanzia elevato), garantiscono che l'aiuto si limiti allo stretto necessario per 
rendere il progetto sufficientemente redditizio per l'impresa.  

Effetto di incentivazione e cumulo 

(28) La base giuridica del regime entrerà in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, che avrà 
luogo dopo l'adozione della decisione della Commissione che dichiara il regime 
compatibile con il mercato interno. 

(29) Gli interessati dovranno presentare una richiesta di aiuto utilizzando i moduli forniti 
dalla Regione e dagli istituti di credito. Le domande dovranno contenere i dati del 
richiedente e le dimensioni dell'impresa interessata, fra cui la dichiarazione attestante 
le condizioni di cui ai paragrafi (8), (9) e (11), nonché una descrizione del progetto 
che menzioni in particolare la sua ubicazione e le date di inizio e di conclusione 
dello stesso, l'importo dell'aiuto necessario per realizzarlo, le caratteristiche e i 
preventivi di costo degli investimenti. 

(30) Le domande dovranno contenere anche una relazione in ordine al raggiungimento 
degli obiettivi di cui ai paragrafi (3) e (12) e al rispetto dei criteri di adeguatezza e 
proporzionalità dell'aiuto (condizioni di cui al paragrafo (26)), descrivendo e 
confrontando la situazione del mercato di riferimento e dell'impresa interessata sia in 
assenza (scenario controfattuale) sia in presenza dell'aiuto, e dovranno essere 
corredate di documenti a sostegno dello scenario controfattuale descritto. 

(31) La realizzazione degli investimenti non potrà iniziare prima della data di 
presentazione della domanda di aiuto; a tal fine saranno ammissibili solo i costi 
sostenuti successivamente alla presentazione della domanda. 

(32) Gli aiuti concessi a titolo del regime non sono cumulabili con altri strumenti di aiuto 
e con gli aiuti de minimis in relazione agli stessi costi ammissibili. 

(33) Le autorità italiane si sono impegnate, successivamente all'adozione della decisione 
di concessione dell'aiuto, a pubblicare sul sito della Regione Friuli-Venezia Giulia le 
informazioni richieste al punto 128 degli Orientamenti. Dette informazioni saranno 
conservate per 10 anni e accessibili al pubblico senza restrizioni. 
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3. VALUTAZIONE 

3.1. Sussistenza dell'aiuto - Applicazione dell'articolo 107, paragrafo 1, 
del TFUE 

(34) Ai fini dell'applicazione dell'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, il regime di aiuti 
deve recare un vantaggio economico all'impresa di cui non avrebbe beneficiato nel 
corso normale della sua attività, l'aiuto deve essere concesso a talune imprese, il 
vantaggio deve essere concesso da uno Stato membro o mediante risorse statali e il 
regime deve essere tale da incidere sugli scambi tra Stati membri. 

(35) Il regime in questione conferisce un vantaggio ai suoi beneficiari. Tale vantaggio è 
concesso mediante risorse statali e favorisce le grandi imprese nel settore della 
trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli. Secondo la 
giurisprudenza della Corte di giustizia, il semplice fatto che la posizione 
concorrenziale di un'impresa venga rafforzata nei confronti di altre imprese 
concorrenti, conferendole un vantaggio economico che non avrebbe ottenuto 
nell'ambito delle sue normali operazioni, evidenzia una possibile distorsione della 
concorrenza7. Nel caso in esame la Commissione ritiene che il vantaggio conferito ai 
beneficiari ne rafforzi la posizione sul mercato e che, di conseguenza, il regime sia 
suscettibile di incidere negativamente sulla concorrenza. 

(36) In applicazione della giurisprudenza della Corte di giustizia, gli aiuti di Stato 
possono incidere sugli scambi tra Stati membri quando l'impresa è attiva su un 
mercato soggetto al commercio intra-UE8. I beneficiari degli aiuti sono attivi sul 
mercato di prodotti agricoli in cui avvengono scambi intra-UE. Nel 2013 
l'ammontare delle esportazioni agricole dell'Italia verso l'Unione europea è stato pari 
a 22 387,5 milioni di EUR (ossia il 10,7% delle esportazioni complessive), mentre il 
valore delle importazioni è stato pari a 27 586 milioni di EUR (vale a dire il 13,8% 
sul totale delle importazioni)9. Il settore interessato è aperto alla concorrenza a 
livello dell'UE ed è quindi sensibile a qualsiasi misura a favore della produzione in 
uno o più Stati membri. Pertanto, il regime in questione è tale da falsare la 
concorrenza e incidere sugli scambi tra Stati membri. 

(37) Alla luce di quanto precede, le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE sono soddisfatte. Si può quindi concludere che il regime proposto costituisce 
un aiuto di Stato ai sensi del suddetto articolo. L'aiuto può essere considerato 
compatibile con il mercato interno solo se può beneficiare di una delle deroghe 
previste dal TFUE. 

                                                 
7 Sentenza della Corte del 17 settembre 1980 nella causa 730/79, Philip Morris Holland BV contro 
Commissione delle Comunità europee, ECLI:EU:C:1980:209. 

8 Cfr., in particolare, la sentenza della Corte di giustizia del 13 luglio 1988 nella causa 102/87, 
Repubblica francese contro Commissione delle Comunità europee, ECLI:EU:C:1988:391. 

9 Fonte: Agriculture in the European Union and the Member States - Statistical factsheets – January 2015, 
Italy (L'agricoltura nell'Unione europea e negli Stati membri – Schede statistiche – Gennaio 2015, Italia). 
Disponibile all'indirizzo: http://ec.europa.eu/agriculture/statistics/factsheets/pdf/it_en.pdf. 



8 

3.2. Legittimità degli aiuti – Applicazione dell'articolo 108, paragrafo 3, 
del TFUE 

(38) Il regime di aiuti è stato notificato alla Commissione il 10 febbraio 2015. Non è stato 
attuato in precedenza. Pertanto, l'Italia ha adempiuto all'obbligo di cui 
all'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE. 

3.3. Compatibilità dell'aiuto 

3.3.1. Applicazione dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE 

(39) L'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE stabilisce che possono considerarsi 
compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di 
talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni 
degli scambi in misura contraria al comune interesse. 

(40) Perché la deroga sia applicabile, l'aiuto deve soddisfare i requisiti della pertinente 
legislazione dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

3.3.2. Applicazione degli Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 

(41) Per quanto riguarda il regime di aiuti notificato, si applicano la parte I, capitolo 3, e 
la parte II, capitolo 1, sezione 1.1.1.4, degli Orientamenti menzionati al 
paragrafo (8). 

3.3.2.1. Valutazione specifica in funzione della categoria dell'aiuto 

(42) Conformemente al punto 165 degli Orientamenti, la Commissione considererà 
compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), 
del TFUE gli aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti 
agricoli e della commercializzazione di prodotti agricoli se tali aiuti rispettano i 
principi di valutazione comuni degli Orientamenti, la condizione generale per gli 
aiuti agli investimenti di cui al punto 134 e le condizioni specifiche stabilite alla 
sezione 1.1.1.4 dei medesimi. 

(43) Il punto 134 degli Orientamenti precisa che tutti gli aiuti agli investimenti di cui alla 
sezione 1.1.1.4 devono essere conformi alla seguente condizione: se 
un'organizzazione comune di mercato che comprende regimi di sostegno diretto 
finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) prevede restrizioni alla 
produzione o limitazioni del sostegno dell'Unione a livello delle singole imprese, 
delle singole aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione, non possono essere 
concessi aiuti di Stato a sostegno di investimenti che avrebbero come conseguenza 
un aumento della produzione superiore a tali restrizioni o limitazioni. Come 
specificato al paragrafo (17), lettera c), questa condizione è soddisfatta perché gli 
investimenti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni di cui al 
regolamento (UE) n. 1308/2013 non saranno ammissibili. 

(44) Il punto 166 degli Orientamenti non si applica al regime di cui trattasi. 

(45) In conformità al punto 167 degli Orientamenti, il regime comporta aiuti agli 
investimenti in attivi materiali e attivi immateriali connessi alla trasformazione di 
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prodotti agricoli e alla commercializzazione di prodotti agricoli ai sensi delle 
definizioni di cui al punto 35(11) e 35(12) (cfr. i paragrafi (8) e (12)). 

(46) Gli aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione e della 
commercializzazione di prodotti agricoli previsti dal regime in questione soddisfano 
tutte le condizioni della sezione 1.1.1.4 degli Orientamenti. Data l'osservanza di tale 
conformità (cfr. il paragrafo (52) di seguito), la condizione di cui al punto 168 degli 
Orientamenti è soddisfatta. 

(47) Gli investimenti ammissibili nel regime in questione, elencati al paragrafo (15), 
rispettano le categorie di costi ammissibili indicate al punto 169, lettere a), b), c) 
e d), degli Orientamenti. 

(48)  Non saranno concessi aiuti a copertura dei costi di cui al punto 170 degli 
Orientamenti, come indicato ai paragrafi (15) e (17). 

(49) Relativamente all'intensità dell'aiuto, l'intensità massima del 30% di cui al 
paragrafo (26), lettera a), è inferiore a quella applicabile ai sensi del punto 171, 
lettera d), degli Orientamenti. 

(50) Il punto 172 degli Orientamenti non si applica al regime di cui trattasi. 

(51) Come specificato al paragrafo (26), lettera b), l'importo complessivo dell'aiuto 
(equivalente sovvenzione lordo) concesso a un'impresa non supererà i 2 milioni di 
EUR per progetto di investimento. Pertanto, nessun aiuto individuale dovrà essere 
notificato alla Commissione ai sensi del punto 173 degli Orientamenti, poiché la 
soglia di notifica di cui al punto 37, lettera a), dei medesimi non sarà superata. 

(52) Alla luce delle considerazioni di cui sopra, la Commissione ritiene soddisfatti i 
criteri pertinenti contenuti nella sezione 1.1.1.4. degli Orientamenti. 

3.3.2.2. Principi di valutazione comuni 

(53) Per quanto riguarda le condizioni generali, secondo il punto 43 degli Orientamenti, 
gli aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali mirano ad assicurare una 
produzione alimentare redditizia e a promuovere l'uso efficiente e sostenibile delle 
risorse al fine di conseguire una crescita intelligente e sostenibile. Secondo le 
informazioni fornite dalle autorità italiane e presentate al paragrafo (3) della presente 
decisione, il regime notificato si prefigge gli obiettivi definiti al punto 43 degli 
Orientamenti. 

(54) Come indicato al paragrafo (4), gli investimenti ammissibili perseguiranno obiettivi 
compatibili con gli obiettivi di sviluppo rurale. La Commissione ritiene pertanto 
soddisfatta la condizione del punto 44 degli Orientamenti. 

(55) La misura prevista dal regime è analoga alla misura 4.2 del PSR 2014-2020 della 
Regione Friuli-Venezia Giulia e la sua coerenza con essa è dimostrata al 
paragrafo (13). Le disposizioni del punto 47 degli Orientamenti sono pertanto 
rispettate. 

(56)  Le autorità italiane hanno assicurato che i progetti di investimento che rischiano di 
avere un impatto negativo sull'ambiente saranno dichiarati ammissibili solo dopo una 
valutazione dell'impatto ambientale (cfr. il paragrafo (19)) e che procederanno alla 
verifica, prima dell'approvazione dei progetti, della conformità di tutti gli 
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investimenti proposti alle disposizioni della normativa ambientale nazionale e 
dell'UE. La Commissione ritiene pertanto soddisfatto il punto 52 degli Orientamenti. 

(57) Dal momento che il presente regime soddisfa le condizioni di cui alla sezione 1.1.1.4 
(cfr. il precedente paragrafo (52)), la Commissione ritiene, in conformità ai punti 55 
e 57 degli Orientamenti, che l'aiuto sia necessario per raggiungere gli obiettivi di 
interesse comune e che sia concesso mediante uno strumento adeguato per 
conseguire l'obiettivo previsto. 

(58) Conformemente al punto 58 degli Orientamenti, le autorità italiane hanno indicato 
(cfr. il paragrafo (14)) che la misura di aiuto prevista dal regime notificato si 
distingue dalla misura del PSR 2014-2020 in termini di dimensioni delle imprese 
beneficiarie, del volume degli investimenti ammissibili e della forma dell'aiuto. Le 
autorità italiane hanno inoltre dichiarato che un altro vantaggio derivante dal regime 
di aiuti in relazione alla misura del PSR è legato alla possibilità di tempi di 
approvazione più rapidi. 

(59) Ai sensi del punto 70 degli Orientamenti, la Commissione ritiene che gli aiuti siano 
privi di effetto di incentivazione per il beneficiario se, nel momento in cui questi 
inoltra domanda di aiuto alle autorità nazionali, il lavoro relativo al progetto o 
all'attività ha già avuto inizio. Le autorità italiane hanno confermato che le domande 
dei richiedenti, che soddisfano i criteri di cui al punto 71 degli Orientamenti, 
dovranno essere presentate prima dell'inizio dei progetti (cfr. i paragrafi (29) e (31)). 

(60) In osservanza del punto 72 degli Orientamenti, le autorità italiane hanno confermato 
che le domande dovranno descrivere la situazione in assenza di aiuto, indicare quale 
situazione è indicata come scenario controfattuale o progetto o attività alternativi e 
fornire documenti giustificativi a sostegno dello scenario controfattuale descritto 
nella domanda (cfr. il paragrafo (30)). Secondo quanto riportato al punto 73 degli 
Orientamenti, dopo aver ricevuto la domanda, l'autorità che concede l'aiuto deve 
verificare la credibilità dello scenario controfattuale e confermare che l'aiuto produce 
l'effetto di incentivazione richiesto. Alla luce di tali indicazioni e di quelle del 
paragrafo precedente, la Commissione ritiene rispettato il principio dell'effetto di 
incentivazione dell'aiuto. 

(61) Conformemente al punto 84 degli Orientamenti e, come indicato ai paragrafi (47) 
e (49) di cui sopra, i costi ammissibili sono calcolati correttamente e l'intensità 
massima stabilita per questo tipo di aiuto nella parte II, sezione 1.1.1.4, degli 
Orientamenti è rispettata. 

(62) Conformemente al punto 86 degli Orientamenti, le autorità italiane hanno assicurato 
che l'IVA non sarà ammissibile all'aiuto (cfr. il paragrafo (18)). 

(63) Dal momento che l'aiuto è concesso sotto forma di finanziamento agevolato, il suo 
importo coincide con l'equivalente sovvenzione lordo corrispondente al valore, 
attualizzato al momento della concessione dell'aiuto, del differenziale tra gli interessi 
a tasso ordinario e gli interessi a tasso agevolato (cfr. il paragrafo (23)). Anche i costi 
ammissibili sono attualizzati al loro valore al momento della concessione dell'aiuto 
mediante lo stesso tasso di interesse (cfr. il paragrafo (26), lettera a)). Le disposizioni 
dei punti 87 e 88 degli Orientamenti sono pertanto rispettate. 

(64) Per gli aiuti agli investimenti concessi a grandi imprese nell'ambito di un regime 
notificato, come nel caso del regime in questione, il punto 97 degli Orientamenti 
stabilisce che lo Stato membro deve garantire che l'importo dell'aiuto corrisponda ai 
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sovraccosti netti di attuazione dell'investimento nella regione interessata, rispetto 
allo scenario controfattuale in assenza di aiuto. Al riguardo, il punto 96 illustra il 
metodo da utilizzare, in combinazione con l'intensità massima di aiuto, al fine di 
garantire che l'importo dell'aiuto non superi il minimo necessario per rendere il 
progetto sufficientemente redditizio. La Commissione, tenuto conto delle indicazioni 
del paragrafo (26), ritiene soddisfatte le disposizioni di cui ai punti 96 e 97 degli 
Orientamenti. 

(65) Conformemente al punto 100 degli Orientamenti, le autorità italiane hanno 
comunicato che gli aiuti previsti dal regime non saranno cumulati con altri strumenti 
di aiuto o con gli aiuti de minimis in relazione agli stessi costi ammissibili (cfr. il 
paragrafo (32)). Alla luce di tali indicazioni e di quelle dei quattro paragrafi 
precedenti, la Commissione reputa rispettato il principio della proporzionalità 
dell'aiuto. 

(66) Ai sensi del punto 113 degli Orientamenti, l'aiuto concesso nel quadro del presente 
regime soddisfa le condizioni e non supera l'intensità di aiuto massima stabilita nella 
parte II, sezione 1.1.1.4, degli Orientamenti (cfr. il paragrafo (52)). Pertanto, la 
Commissione è dell'avviso che gli effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi 
siano limitati al minimo. 

(67) Conformemente al punto 116 degli Orientamenti, l'Italia ha dimostrato (cfr. il 
paragrafo (27)) che gli effetti negativi sulla concorrenza e sugli scambi saranno 
limitati al minimo tenendo conto della forma di aiuto, che è potenzialmente meno 
generatrice di distorsioni rispetto alle forme che forniscono benefici finanziari diretti, 
e dell'importo dell'aiuto, che è limitato al minimo necessario per rendere il progetto 
sufficientemente redditizio (importo massimo dell'aiuto non superiore a 2 milioni di 
EUR e intensità dell'aiuto inferiore a quella ammissibile). 

(68) Le autorità italiane si sono impegnate a pubblicare in internet il testo integrale del 
regime di aiuti e le informazioni richieste al punto 128 degli Orientamenti (cfr. 
il paragrafo (33)). 

(69) Le autorità italiane hanno deciso di sospendere tutti i pagamenti degli aiuti nel 
quadro del regime notificato ai beneficiari aventi ancora a disposizione un aiuto 
illegittimo precedentemente ottenuto dichiarato incompatibile con decisione della 
Commissione (sia esso un aiuto individuale o un regime di aiuti), fino a quando non 
avranno rimborsato o versato su un conto bloccato l'importo complessivo dell'aiuto 
illegittimo e incompatibile, maggiorato degli interessi di recupero corrispondenti. 
Parimenti, hanno deciso di escludere dal regime le imprese in difficoltà (cfr. il  
paragrafo (11)). 

(70) In virtù di tali considerazioni, il regime di aiuti notificato soddisfa le pertinenti 
condizioni degli Orientamenti e può beneficiare della deroga di cui all'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del TFUE per quanto riguarda le misure destinate allo 
sviluppo del settore agricolo. 

4. CONCLUSIONE 

Di conseguenza, la Commissione ha deciso di non sollevare obiezioni riguardo al regime 
in quanto esso è compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, 
lettera c), del TFUE. 
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Nel caso in cui alcuni elementi della presente fossero coperti dal segreto professionale in 
virtù della comunicazione della Commissione relativa al segreto professionale e non 
dovessero essere pubblicati, si prega di informarne la Commissione entro quindici giorni 
lavorativi dalla data di ricezione della presente. Qualora la Commissione non riceva una 
richiesta motivata in tal senso entro il termine previsto, si riterrà che l'Italia abbia 
accettato la pubblicazione del testo integrale della presente. Se l'Italia desidera che 
informazioni specifiche siano coperte dal segreto professionale, si prega di precisare 
quali sono le informazioni in questione e di addurre una motivazione per ogni 
informazione per cui è richiesta la non divulgazione. 

La domanda dovrà essere inviata per via elettronica attraverso il sistema di posta sicuro 
Public Key Infrastructure (PKI), ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 4, del regolamento 
(CE) n. 794/200410, al seguente indirizzo: agri-state-aids-notifications@ec.europa.eu. 

 

 

Per la Commissione 

Phil HOGAN 
Membro della Commissione 

 

 

                                                 
10 Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004, recante disposizioni di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione 
dell'articolo 93 del trattato CE (GU L 140 del 30.4.2004, pag. 1). 
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